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Acicolleziona 2006: spazio al collezionismo

Sono rari, insoliti, singolari, di
diversa natura, colore e desti-
nazione d’uso, i pezzi che
suscitano l’interesse e incenti-
vano la ricerca di collezionisti.
Esemplari non comuni e pro-
prio per questo preziosi, alla
cui raccolta si dedica tempo e
denaro, che portano con sé e
raccontano una fetta di storia,
usi e costumi del passato,
valorizzando le vetrine di chi li
possiede.Tanti di questi
oggetti curiosi, introvabili,
hanno fatto bella mostra di sé
in “Acicolleziona 2006
4°Mostra – Convegno sul col-
lezionismo”, realizzata nelle
scorse settimane.L’evento,
giunto ormai alla sua quarta
edizione ed atteso con estre-
mo interesse dagli amanti del
collezionismo di ogni genere,
ma non solo, è stato organiz-
zato dall’Associazione
Filatelica Numismatica Acese,
in collaborazione con la
Regione, la Provincia di
Catania, il Comune di
Acireale, il CRAL Poste e la
Federazione Società
Filateliche italiane. Tredici col-
lezioni diverse sono state
esposte nei locali Associativi
di via Arcangelo Raffaele 4,
manifestanti, ognuna, la passione di chi le ha pazientemente realizzate. A
figurare: cartoline con soggetti e argomenti più disparati, fra cui pezzi d’e-
poca; figurine Liebing, monete, fumetti ed ancora tante particolarità di filate-
lia, scripofilia e curiosità d’ogni genere.Due giorni d’esposizione, caratteriz-
zati da uno speciale Annullo Postale commemorativo, realizzato per l’occa-
sione da Poste Italiane, seguiti da momenti dedicati ai ragazzi, con incontri
guidati per le scuole e una conferenza dibattito dal tema: “I ragazzi incon-
trano la filatelia la filatelia che passione”. Spinti dalla passione, infatti, ci si
dedica a tale attività che oltre ad un hobby, in molti casi può diventare una
professione. Per dar vita ad una raccolta sistematica di oggetti particolari ci
vuole pazienza, precisione e “metodo”, come ha affermato il presidente
dell’Associazione Filatelica Numismatica Acese, Saro Bottino: “é stato una
evento particolare. Abbiamo riunito diversi collezionisti che hanno esposto le
loro raccolte, aprendo l’iniziativa, soprattutto, alle scuole. Abbiamo cercato,
infatti, di educare i ragazzi a collezionare con metodo”. L’esposizione non
ha mancato di soddisfare gli amanti del collezionismo e chi ha voluto fare un
tuffo nel tempo, ammirando tali pezzi, tutti degni di nota: “La più curiosa,
soprattutto per gli acesi, senza voler far un torto a nessuna, è la raccolta di
antiche marche municipali di Acireale”, ha dichiarato il presidente Bottino,
“risalgono al 1877, collezionate e riuscite a procurare, grazie anche ad inter-
net, sui diversi mercati. Ci sono delle prove di stampa, dei saggi di stampa
e, infine, i prodotti finali”, ha spiegato, ancora, il presidente. È proprio il caso
di affermare, dunque, che le esposizioni hanno appagato proprio tutti i gusti
ed hanno, sicuramente, alimentato la “voglia di ricerca” degli appassionati. 

Rita Messina

Immagine tratta dalla copertina di “Storia
della cartolina e suo evolversi in
Acireale” di Domenico Torrisi. Per genti-
le concessione dell’autore.

Visitate il Presepe
della Chiesa

Maria SS. degli Ammalati 
di Aci S. Antonio

La signora Maria Maugeri, vedova Cutuli, si
è serenamente spenta nel pomeriggio del
13 dicembre. Alla famiglia tutta, ed in parti-
colare al figlio Pippo Cutuli, nostro carissimo
amico, vanno le condoglianze più sentite da
parte della proprietà e della redazione di
Akis.

A Mascali è morta la N.D. Paola Caltabiano,
ved. Patanè. La proprietà e la redazione di
Akis si associano al dolore di Paola, Agata e
Francesco.

Pipitta Consoli, ved. Scalia, con Nicola
Consoli sono vicini a Paola, Agata e
Francesco colpiti dalla perdita della
mamma.

Giuseppe Scalia con Elvira, Graziella Scalia con Sebastiano Manzoni, si
associano al dolore  di Paola, Agata e Francesco per la scomparsa della
mamma Paola, ved. Patanè.

Turi e Mariella sono particolarmente vicini a Paola, Agata e Francesco nel
triste  momento della scomparsa della loro cara mamma Paola

nel caso ci fosse stata un'involontaria omissione nel numero
.....(non sono riuscito a trovare il numero) Le comunico che gli stu-
denti del Liceo Classico "Gulli e Pennisi" sono stati in visita
all'IRMA di Acireale su un'iniziativa da me promossa e coordinata e
che nello stesso giorno hanno altresì visitato la Pinacoteca di

Acireale (solo alcuni tra i 50 la conoscevano) e l'Istituto Sperimentale per
l'Agrumicoltura, dimostrando di avere gradito la visita in tutti e tre i siti. Filippo Laganà
Nessuna omissione, carissimo prof. Filippo Laganà, per quanto riportato nel n°41 del 2
dicembre u.s. in merito alla visita che gli studenti del Liceo Classico “Gulli e Pennisi”
hanno effettuato all’RMA di Acireale. Sono lieto che l’iniziativa, da Lei promossa e coor-
dinata (lo apprendo solo dalla sua comunicazione) abbia avuto successo con l’ampio
gradimento degli alunni per i tre siti visitati ((la Pinacoteca e l’Istituto Sperimentale per
l’Agrumicoltura). Preciso che  le notizia riportate nella rubrica “Pillole Acesi” sono soltan-
to “pillole”, notizie, cioè,  che si limitano   soltanto ad essere “mandate giù”…Il numero
del giornale, non è riuscito a trovare il numero? Nel giornale, in ogni giornale, c’è una
“legenda” dove necessariamente si trovano tutte le indicazioni relativa allo stesso. Nel
numero del 2 dicembre 2006, che porta anche il numero progressivo di  41,  tutte queste
notizie le trova a piè di pagina 7.Eventuali altre notizie ed attività sue o della scuola saran-
no particolarmente gradite e “pubblicizzate” sempre tenendo conto dell’importanza della
notizia e dello spazio a disposizione. In ogni caso sono particolarmente lieto di avere
interloquito con Lei. Cordialmente. Il direttore: Turi Consoli

Caro Direttore. . .

S. TECLA - “STORIA DELLA SALVEZZA”
Presepe ideato dal parroco Giovanni Bonaccorso 

e realizzato nel 1993 dal Signor Giovanni Finocchiaro

GGllii aauugguurrii ““bbeeaattii””
ddii AAsscceennzziioo MMaaeessaannoo

In politica bisogna ricordarsi sempre
che gli avversari di oggi possono
diventare gli alleati di domani e gli
alleati di  oggi i nemici di domani. 

Armando Magro

Cappello...la “camiceria artigianale”
Le idee, quelle brillanti, specialmen-
te, nascono per caso, ma non è un
caso che chi partorisce queste idee è
sempre qualcuno che della “creati-
vità” ne fa il suo punto d’orgoglio.
Franco cappello, notissimo in città e
nell’hinterland, all’età di tredici anni,
dopo avere conseguito e superato il
primo scoglio scolastico, inizia a col-
laborare con il papà Giovanni, un
autentico vulcano di idee, e da que-
sti eredita la “creatività”, dote che si
tramanda in famiglia quasi fisiologi-
camente.Nel 1984, ancor giovanissi-
mo, avvia la sua prima attività com-
merciale, il “commercio di tessuti
d’alta moda”, un’attività che si con-
traddistingue tra la sua numerosissi-
ma e selezionata  clientela per il
buon gusto e le ottime scelte dei tes-
suti. Franco però non si ferma.
Assieme alla  dolce signora Marisa
programma e realizza una “camice-
ria artigianale”. Un campo quasi sconosciuto, questo, ma le sfide lo entu-
siasmano, ed ecco che un’altra “avventura”, l’ultima in ordine temporale, gli
si para davanti. Impedimenti burocratici gli impediscono di avere tutto e
subito, ma il suo motto “mai arrendersi, mai!!!”lo spinge a superare qua-
lunque ostacolo o barriera gli pari davanti. Il “sogno” è realizzato e il viale
Regina Margherita di Acireale si arricchisce di un’altra perla commerciale:
l’elegante “camiceria su misura” apre i battenti. E’ un susseguirsi di atte-
stati e di ordinazioni. Bè, diciamocelo, chi non ha mai sognato di vedersi
realizzare una camicia su misura… chi non ha mai sognato di avere per-
sonalizzato, in maniera esclusiva, un capo da indossare…Ora c’è la pos-
sibilità, ad Acireale, che questo possa avvenire. Su misura e ad un prezzo
accessibile. Cosa vogliamo di più!        Francesco Pulvirenti

LA LOTTA ALLA MAFIA
DIBATTITO ALL’I.T.C. “A. MAJORANA” DI ACIREALE

La crescita dell’individuo, la sua esperienza quoti-
diana, vissuta all’insegna di sani principi, il suo con-
tinuo rapportarsi con la società ed Il riconoscimen-
to degli aspetti meno rosei di essa, fra i quali la
realtà mafiosa, sono state le tematiche affron-
tate nel corso dell’incontro dibattito svoltosi
la scorsa settimana presso l’Istituto Tecnico
Commerciale statale “A. Majorana” di
Acireale.Un incontro che ha riunito gli studen-
ti, dando loro la possibilità di uno scambio di
idee ed un’espressione di ciascuno sulla
mafia, sulla sua esistenza, sui suoi aspetti
negativi e sul modo di combatterla, parten-
do da una figura emblematica, quella di
Rosario Livatino, magistrato tragicamente
scomparso, che ha fatto della lotta alla mafia la
ragione della sua vita. Una presa di coscien-
za, per i giovani studenti dell’Istituto, della
società che ci attornia, dei suoi aspetti più
deleteri, di ciò che accade quando i valori sani
e corretti non vengono rispettati o, ancor peggio, screditati.
Il dibattito è stato condotto dal dott. Andrea Ursino, magistrato della
Direzione Distrettuale Antimafia di Catania, che con i ragazzi ha dialogato
attingendo vari spunti dalla vita di ogni giorno. Un appuntamento importan-
te per i discenti che, proprio nella realtà scolastica, iniziano a compiere i
primi passi che li inseriranno nella cosiddetta vita civile: “una proposta for-
mativa che si ripete da anni, ma che ogni volta si cerca ci migliorare sem-
pre più”, ha spiegato il dirigente scolastico dell’Istituto Elio Aletta, “si tratta di
un incontro a cui non bisogna abituarsi come fosse un fatto dovuto, poiché
è qualcosa che sentiamo profondamente e che cerchiamo di trasmettere
agli studenti, che, di anno in anno, sono sempre nuovi e diversi. Per noi è
un impegno serio e costante quello della crescita civile, poiché, nel grande
calderone che essa costituisce c’è anche un posto particolare occupato dal
tema della mafia e della lotta contro questa”, ha concluso il dirigente Aletta.
Ed, infatti, sono stati proprio loro, i ragazzi, che sui banchi di scuola com-
piono i primi passi della “crescita civile”, ad esprimere aspirazioni ed aspet-
tative future fondate sul bisogno di una sana società, tenendo presente, in
maniera emblematica, la figura di chi si è adoperato e speso per ottenere
una realtà pulita, fondata su principi di legalità e correttezza: “la figura di
Rosario Livatino è meravigliosa, essa ci porta a considerare una persona
che ha onorato la sua battaglia all’insegna della cristianità e della magistra-
tura”, ha affermato il dott. Attilio Cavallaro dell’Ass. Livatino, “una persona
semplice che ha avuto sempre grande rispetto per tutti quelli con cui è

entrato in contatto, che ha cercato il recupero dei
mafiosi e di tutti quelli che hanno sbagliato e
facendolo con grande determinazione e corag-
gio, rifiutando persino la scorta”.La figura del
“Giudice ragazzino”, barbaramente ucciso dalla
mafia, ha incentrato di sé l’incontro, costituendo,
con il suo operato, un punto fermo di riferimento
per i giovani studenti: “si presentò all’agguato da
solo, senza alcuna scorta, con la sua piccola
macchina, poiché, a suo avviso, nessuno doveva
morire per lui e lasciare le famiglie. Questo sta a
significare che è vita vissuta quella di Livatino e
che questi sono esempi per i giovani da seguire
in maniera particolare, perché la vita sia ben
spesa”. Un esempio che, certamente, deve giun-
gere al cuore di tutti, giovani e meno giovani,
affinché la vita di ogn’uno sia spesa, fino in fondo,

per il miglioramento di questa società in cui fin troppo spesso sentiamo par-
lare del delicato problema dell’associazione mafiosa e delle sue delicate
implicazioni. La figura del giovane magistrato Rosario Livatino, pertanto,
deve farci riflettere affinché sia possibile sradicare quel grande velo di
omertà su cui si basa il fenomeno mafioso. Rita Messina


